
Bando
[image: image1.emf]
LEGGE REGIONALE 20 luglio 1992, n. 30 (Programma di intervento per la sicurezza dei trasporti.
Bando regionale per la concessione di contributi per l’acquisto di mezzi e /o attrezzature volte al miglioramento della sicurezza delle infrastrutture e degli utenti delle stesse. Annualità 2020
ALLEGATO A)
PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE 
ALLA D.G.R. N. 761 DEL 29/06/2020
1. PREMESSA

Il presente bando si inserisce nell’ambito degli interventi per la sicurezza dei trasporti previsti dalla LR 30/1992 e ss mm ii, ed è volto a promuovere la realizzazione di interventi per l’implementazione dei livelli di sicurezza sulla rete stradale regionale a favore dell’utenza mediante l’erogazione di contributi regionali per l’acquisto di mezzi e/o attrezzature per le attività a supporto della sicurezza degli utenti della rete stradale regionale. 

2. DESTINATARI

Il bando è rivolto alle Organizzazioni di volontariato ed alle associazioni del settore di cui rispettivamente alla legge regionale 21 febbraio 2005, n. 12 recante “Norme per la valorizzazione delle organizzazioni di volontariato. Abrogazione della L.R. 2 settembre 1996, n. 37 (Nuove norme regionali di attuazione della legge 11 agosto 1991, n. 266 - Legge quadro sul volontariato. Abrogazione della L.R. 31 maggio 1993, n. 26)” e alla legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 recante “Norme per la valorizzazione delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione della legge regionale 7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione e la valorizzazione dell'associazionismo)”, senza fine di lucro, con sede legale e attività in Emilia-Romagna, aventi tra le finalità il soccorso in caso di emergenza e/o il sostegno alle attività dei distaccamenti dei VVF.

3. SOMME DISPONIBILI

I fondi regionali messi a disposizione ammontano complessivamente ad euro 100.000,00.
4. INTERVENTI AMMISSIBILI

Il contributo regionale è destinato all’acquisto di mezzi e/o attrezzature volte a migliorare le attività a supporto della sicurezza degli utenti della rete stradale regionale.

In particolare, gli acquisti dovranno essere rivolti alla implementazione o rinnovamento della dotazione di mezzi e/o attrezzature utili al miglioramento della risposta fornita al cittadino in termini di efficienza ed efficacia negli interventi in caso di incidenti stradali e per il ripristino delle condizioni di sicurezza per la circolazione. 
I mezzi e/o le attrezzature dovranno essere conformi all’uso, omologati e certificati ai sensi di legge.
Sono esclusi dagli interventi ammissibili pezzi di ricambio, interventi di manutenzione, beni di consumo, attrezzature e arredi per la sede o le postazioni delle Associazioni.
Ogni soggetto richiedente può presentare una sola proposta.

5. CONTRIBUTO AMMISSIBILE

La percentuale massima del contributo regionale non potrà superare il 50% delle spese ritenute ammissibili in sede di istruttoria.

L’Organizzazione di volontariato e/o Associazione del settore beneficiaria potrà ricevere in termini assoluti un contributo massimo pari ad euro 10.000,00.
Non è possibile il cumolo con altre tipologie di fondi regionali.

6. SPESE AMMISSIBILI

Le tipologie di spese ammissibili sono quelle funzionali all’acquisto di mezzi e/o attrezzature con le finalità già indicate, secondo quanto di seguito previsto:

· spese per acquisto di mezzi e/o attrezzature;
· spese per installazione, omologazione, certificazioni o collaudi necessari per l’utilizzo;
· I.V.A., se la relativa spesa risulta sostenuta dal soggetto beneficiario. 
La Regione in fase di istruttoria si riserva se giudicare ammissibili o meno eventuali spese di trasporto, nei limiti del massimale complessivo di contributo previsto.

Potranno essere ammessi a contributo solo gli ordini di acquisto per attrezzature effettuati successivamente all’approvazione della graduatoria di cui al punto 9.
Le attrezzature dovranno essere acquistate e consegnate entro il 31/12/2020, previo ordine di acquisto al fornitore, da trasmettere alla Regione Emilia-Romagna entro e non oltre il 30/10/2020.
7. IMPEGNI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO

Con la partecipazione al presente bando il Rappresentante legale dell’Organizzazione di volontariato e/o Associazione del settore beneficiaria si impegna:

· a non alienare o donare e a non dare in locazione o in comodato oneroso le attrezzature acquistate con il contributo regionale, per anni 5 dall’acquisto;

· a fornire, su richiesta della Regione, una relazione sull’utilizzo delle attrezzature acquistate;

· a rendersi disponibile per eventuale attività di divulgazione e sensibilizzazione alla sicurezza stradale attraverso incontri con la popolazione e con le scuole, anche mediante l’organizzazione di visite da parte di scolaresche presso le postazioni o sedi delle Associazioni o lezioni realizzate direttamente nelle aule scolastiche, nel caso venga richiesto dalla Regione o dalle scuole;
· ad apporre sulle attrezzature acquistate la dicitura "Acquistato con il contributo della Regione Emilia-Romagna", utilizzando il seguente logo della Regione:
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Acquistato con il contributo della Regione Emilia-Romagna
· alla pubblicazione nei propri siti o portali digitali‚ delle informazioni relative al presente contributo, ai sensi dell’art. 1, commi dal 125 al 127, della Legge n. 124 del 4 agosto 2017 e successive modificazioni.

8. MODALITA’ PER LA RICHIESTA
Il finanziamento dovrà essere richiesto attraverso la presentazione di una domanda, come da schema allegato, corredata da una proposta composta da un preventivo per l’acquisto dei mezzi e/o delle attrezzature e da una sintetica relazione che illustri la finalità dell’acquisto, anche in rapporto agli interventi, effettuati dall’Organizzazione di volontariato e/o Associazione del settore sostiene, conseguenti ad incidenti stradali. Alla domanda dovrà essere allegata copia dello Statuto.

Le domande di contributo, predisposte secondo lo schema allegato, firmate dal legale Rappresentante dell’Organizzazione di volontariato e/o Associazione del settore, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 14 del 4/09/2020, al seguente indirizzo PEC: 
viabilita@postacert.regione.emilia-romagna.it

9. AMMISSIONE AL CONTRIBUTO E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Nel caso in cui le proposte pervenute siano pari o inferiori alla disponibilità di euro 100.000,00, si procederà al riparto dei contributi, con atto formale del Dirigente competente in applicazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii., previa verifica della mera ammissibilità della richiesta.

Nel caso in cui le proposte ammissibili superino complessivamente la disponibilità dei fondi, le stesse saranno oggetto di valutazione da parte del Servizio regionale competente ed inserite in una graduatoria predisposta applicando i seguenti criteri: 
· Anno di Costituzione: intesa come anno di nascita della Associazione; saranno favorite le Associazioni più giovani;
· Mancata fruizione del contributo in bandi precedenti: fattore di preferenza sarà non aver già beneficiato del contributo in analogo bando ai sensi della LR 30/92 relativo al 2019, tenendo conto del criterio di cui al punto precedente.
In caso di parità di condizioni rispetto ai criteri di cui sopra verrà data priorità secondo l’ordine di arrivo delle richieste.
L’approvazione della graduatoria e la contestuale attribuzione dei contributi sarà effettuata con atto formale del Dirigente competente in applicazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii., sino alla concorrenza delle risorse disponibili, con riferimento alla ammissibilità delle proposte candidate e nel rispetto dei criteri sopra enunciati.
10. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO

La concessione del contributo, nonché la contestuale assunzione dell’impegno di spesa, verrà disposta con atti formali del dirigente competente, in applicazione dei principi e postulati previsti dal D. Lgs. 118/2011 e ss.mm., nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., dietro presentazione alla Regione Emilia-Romagna dell’ordine di acquisto al fornitore, entro e non oltre il 30/10/2020, da parte dell’Organizzazione di volontariato e/o Associazione del settore.
Potranno essere ammessi a contributo solo gli ordini di acquisto per attrezzature effettuati successivamente all’approvazione della graduatoria di cui al punto 9.

11. MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI

La liquidazione ed erogazione dei contributi verrà disposta sulla base dei costi effettivamente sostenuti, con atti formali del dirigente competente, in applicazione dei principi e postulati previsti dal D. Lgs. 118/2011 e ss.mm., nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., in un'unica soluzione dietro presentazione, entro e non oltre il 28/02/2021, di una dichiarazione del legale rappresentante dell’Organizzazione di volontariato e/o Associazione del settore contenente l’elenco delle spese sostenute, con l’indicazione della data di consegna dei beni acquistati, con allegate copie delle fatture quietanzate. 

Le attrezzature dovranno essere acquistate e consegnate all’Organizzazione di volontariato e/o Associazione del settore entro il 31/12/2020.

Saranno riconosciute unicamente le tipologie di “spese ammissibili”, riferite alla richiesta di contributo. 

In caso di necessità, prima dell’ordine, di modifica dell’oggetto della richiesta di contributo, anche parziale, questa dovrà essere richiesta motivatamente alla Regione che si riserva di valutarla e deciderne l’ammissibilità.
La Regione si riserva di richiedere eventualmente ulteriore documentazione per verifica e giustificazione delle spese rendicontate;

Nel caso la somma effettivamente rendicontata sia inferiore all’importo ammesso a finanziamento, il contributo verrà proporzionalmente ridotto; qualora, invece, il costo rendicontato superi l’importo ammesso a finanziamento il contributo resta invariato.

12. VERIFICHE E MONITORAGGIO

La Regione si riserva in qualsiasi momento di verificare o richiedere informazioni e/o documentazioni in merito a quanto contribuito; in particolare l’Organizzazione di volontariato e/o Associazione del settore beneficiaria si impegna a fornire su richiesta della Regione una relazione sull’utilizzo delle attrezzature acquistate e ogni altra documentazione necessaria.
13. REVOCA DEL CONTRIBUTO E RESTITUZIONE
Può essere disposta la revoca, anche parziale, dei contributi per i quali l'esecuzione non è conforme ai tempi o alle modalità previste.
L'inosservanza degli obblighi di pubblicazione derivanti dall’articolo 1, commi dal 125 al 127, della Legge n. 124 del 4 agosto 2017 e ss.mm.ii., da parte delle associazioni‚ delle Onlus e delle fondazioni che intrattengono rapporti economici con le pubbliche amministrazioni‚ delle informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura di importo pari o superiore a 10.000 euro, agli stessi erogati nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni comporta, decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione, la restituzione integrale del beneficio.
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